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SIRENE pi 

Nel Parlamento 
crrrereeni ema ma meine ne 

Roma, 9. — Nella seduta ant. gi esau- 
risce la discussione sul bilancio dei La- 
vori Pubblici. Nella seduta pomeridiana 
Si svolgono da prima le interpellanze. — 

All’on. Giovagnoli, che domanda circa 

il promesso miglioramento economico 

Pegl’ insegnanti secondari, il sottosegre- 
tario Rossi risponde che sono già attiva- 

mente condotte la trattative col Ministero 

del Tesoro e il Ministro della. P. I. ha 

Bià preparato in tutte le sue parti il di- 

Segno di legge il quale sarà certamente 

in questi giorni portato innanzi al Par- 
lamento, 

All’on. Lucifero, che domanda una 

Proroga per la prescrizione dei biglietti. 
di barca che per la legge 30 giugno 

1904 dovrebbero alla fine di questo mese 
8cadare, il ministro Carcano risponde che 

ha preso accordi egli istituti di emissione i 

© con la cassa nazionale per concedere 

Una ulteriore e definitiva proroga al 31 
dicembre 1907 per la presentazione al 
Cambio, 

All’on, Odorico, che domanda si pre- 
scriva ai ruotabili la larghezza minima 

dei cerchioni, il sottesegretario Pozzi ri 

Sponde che in seguito al parere di una 
autorevole commissione fu lasciata agli 

enti locali propristarii delle atrade la fa- 

coltà di dare prescrizioni all’uopo; in- 

Vece per l'automobile in servizio pub- 
blico, non avente le pneumatiche fu sta- 
bilita in modo uniforme per tutto il regno 

la larghezza minima dei cerchioni in 

em. 10. Non erede quindi accorrano nè 

disposizioni Jegialativa nè altri provvedi- 
menti in argomonto. 

Dopa ciò si discuia il disegno legge 

sui provvedimenti pel B.nadir, che viene 

approvato. 

x 

Roma, 9. — Il Senato approvò oggi 
due disegni legge: quello sui professori 
striordinari delle Università e quello par 
ian G 
l’accedenze delle spesa, 
  

L'abate Giuseppe Cozza-Luzi 
Nella sua nell’ avito 

castello, 3 giorno fa, 
una delle menti più asuta, uno degli 
eruditi più singolari del secolo XIX; la 
cui opera letteraria e storica, ricca e sva- 
tiata, lascia una traccia indelebile nella 
Bioria italiana. 

Augusto Grossi Gondi, nel Giornale di 

fire 
DALITA 

Roma, traiteggia la fisura dell'Abate Giu- 

seppe Cozza-Luzi, ricorda che quest'uomo 
Ra monzco Dasiliano della B:dia 

ali od 9 n 
È 

RR; era già stato educato dai 

padri Benedettini, ed in questi dus mi- 

Tabili Ocdini dei grandi patriarchi, Ba- 
Silio d’orienta a Benedetto d’occidenta, 

appresa l’amore studio che gli do- 

W vv ar RA 
: î 

È 

®*a procurare fama e gloria cha avreb- 
allo 

be potuto geder nella pace, prima del 

Chiostro poi del Palazzo Vaticano, ise 
l'animo irrequisto non l’avessa, magari 
SUO malgrado, condotto a lotta e, di con- 
Sequenza, a disgusti ed amarszze. 

Mandato in Roma a studiare, fu attratto 
Subito dalle opere meravigliose dei dus 
celebsrrimi Angelo Mai e Giovanni Bat- 
biata Ds Rossi. Peritissimo nel greco si 

dedica ai palimsesti, e ne interpreta le 
difficili scritture, ed ha la sorte di leg- 
Rare un framsnto inedito della ‘geografia 
di Strabone, e pubblicandolo in un opu- 
scelo il sun nome si rende illustre fra i 

dotti, 
Quanto sia stata vasta | erudizione dal 

Cozza si può giudicare da un elenco del- | 
Popsre che qui riproduciame neppure 
completa; letteratura, arte, storia, ]itur- 
Ria, archeologia, geografia, innologia non 
furono estranee a quella mente sagace, 
acute, i 

Recentemente, pe: la festo giubilari 
mariane, invitato a collaborare nel. pe- 
riodico 1° Immacolata, dalle sue schede 

seppe ricavare alcuni aneddoti, alcune 

notizia così caratteristiche ed interessanti 
che fecero il giro di tutta la stampa ita- 
liana. 

Per la vastità della coltura poteva pa- 
ragonarsi 1 M.mo Parocchi; in entrambi 
accadeva spesso questo fatto che meravi- 

gliava quanti avevano occasione di assi- 

stervi: se alcuno, studiato un soggetto, 

avanti a loro ne discutesse, entrambi vi! 
sapevano pei discorrer sopra più di quello . 
che avesse saputo fare lo studioso. 

TI Cozza volle entrare nell’ arringo . 

‘8 sempre ne 
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della famosa questione sopra il luogo. 

Bonne iuvant snimos laudes quas pgarmina fundunt 

In eruco signatos fura quod sima Logant è 

ove poveva sorgere Îl Tuscolano di Gice- 

rone, e pure in questa sua ricerca diede 

prova di somma abilità e spezzò una 

lancia in favore della Badia di Grotta- 

ferrata ch’ ebbe tanta cara. 

Quivi, allorchè ne divenne abate si 

adoperò per quanto seppa nel ritornare 

il puro rito greco, nel ridurre la chiesa, 

nell’aprire l'archivio per la con servazione 

dei codici, nello stabilire un museo, 

coadiuvato dal dotto P. Antonio Rocchi; 

queste opere con tanto lustro doveva 

condurre a termine l’attuale abate Pal. 

legrini. S 

crittore della Biblioteca Vaticana più 

tardi ebbe anche il titolo di vice Diblio- 

tecario di S. R. C.; la pubblicazione del 

Vetus ei novum Testamentum e codice vati- 

cano omnium primo phototypice repraesen- 

tato, costituì un avvenimento storico di 

primo ordine. 

« Non potendo dir ora di lui, continua 

il Gressifondi, quanto saprei e potrei, 

ricordo come nella solitudine della sua 

Bolsena, dove da molti anni erasi riti- 

rato, gli fa di grandissimo conforto, dopo 

il Congresso Eucaristico di Orvieto nel 
1896, la visita di cinque prelati fra cui 

il compianto Mons. Pampirio, Arcivescovo 

di Vercelli, e dell’abate Arssnio Pellegrini. 

To m’' ebbi la sorte di prendere parte 
a quella gita dove tutti fummo ospiti 
del palazzo comitale dell’abate Cozza. 

Questi ci condusse prima al santuario 

eucaristico e poi' a visitare la nuova 

‘chiesa, di cui a sue spese faceva dono 

alla nativa città perchè servisss di asilo 

ai religiosi; indimenticabile rimarrà una 

gita sul tranquillo lago volsiniese. 

Per le feste centenarie della Badia di 

Grottaferrata l’abate Cozza pubblicò uno 

spaciale periodico, dove al solito raccolse 

notizia storiche di somma curiosità, così 

che in lui sembrava veder redivivo il 

celebra Cancellieri. 
In quest’ ultimo anno si mostrava te- 

nerissimo verso la Vergine Immacolata, 
parlava ne’ suoi caratteri- 

stici biglietti che inviava ai suoi amici e 

discepoli. 

La Vergine ora dia il riposo a colui 

che tato l’onorò in vita, e volle dedi- 

sarle un opuscolo dal titolo Le glorie di 
cantico. Gon quaste povere 
in fretta io che appresi da 

Maria nel suo 

parole gittata 

lui ad amare lo studio ed il lavoro, de- : 

pongo sulla tomba dell'abate Cozza il 

fiore della preghiera e della riconoscenza». 
used SIE AAA TAI 

Una festa militare 

data da Guglielmo Il. 

Berlino, 9. — L'Imperatora coi membri 

della missione francese e gli ufficiali 

i esteri assistette al campo Doeberitz presso 

Berlino, alle esercitazioni della cavalleria. 

Alsftorno al casino dal campo il gene- 

rale francese Delacroix cavalcava al lato 

dell’Imperatore. Indi vi fu al casino la 

colazione cui parteciparono l'Imperatore, , da RIE sz ? | A noi poveri taliani capita troppo spesso 
Delacroix, e gii ufficiali esteri. 

L'Imperatore fece un brindisi alla s3- 

lute degli ospiti appartenenti \agli eser- ; 8 È Ì 

citi esteri. 
Dalacroix ringraziò e bevette alla salute 

dell'Imperatore, della Imperatrica, della 

famiglia Imperiale, delle truppa rappre- 

sentata dagli ufficiali tedeschi presenti. 

L'INDIPENDENZA 
della Norvegia 

Dimostrazioni di simpatia 
a Re Oscar. 

Stoccolma, 9. — Isri sera la popolazione 

di Stoccolma ha vinnavato la dimostra- 

zione al Re dinanzi al castello di Rossendal. 

I! Re e la Regina ed i principi si af-: 

facciarone al balcone. 
Il Ra rispondendo alle parole di davo- 

zione rivoltegli rispose a voce alta, fre- 

‘mante per la emozione, ringraziando il 

popolo per l’amore dimostratogli. 

Le parole del Re furono accolte da 

vive acclamazioni. La folla sfilò poi di- 

nanzi al palazzo. Lo sfilamento durò 

un’ ora fra le continue ovazioni. 

Non si annette grande importanza alla 

dissoluzione dell'unione con la Norvegia, 

unione che del resto aveva molti incon- 

venienti tanto che la maggior parte degli 

Svedesi ne erano stanchi. Non vi è che 

una piccola minoranza che annette alla 
questione una speciale importanza e che 
sia indignata di questa separazione con- 
siderando lavvenire con qualche inquie- 
tudine, perchè teme che la Norvegia se- 
gua upa politica estera che diventi peri-. 

colosa per la Svezia ed obblighi così a alla sistemazione del personale delle Can- 

(Gc sofferta colla Fosi&} 
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Minas? Sifeto o e dere” 

grandi spese. Quindi bisognerà fortificare ‘ 

la frontiera occidentale della Svezia. 
Si domanda pure ton ansietà quale. 

arà l'attitudine dei passi esteri, 

La grande maggioranza degli abitanti 

compiange il monarca vecchio che alla 

fine della sua vita è sottoposto ad una: 

simile prova. Questo compianto si traduca 

in numerosi telegrammi di felicitazione 

rivolti al Ra. 

E’ impossibile prevedere lo sviluppo |   della crisi, della quale si può dire che 

la Svezia non farà ia alle armi, 0! 

che tutti gli Svedesi non tengono affatto | 

a che } unione sia conservata. 

Il Riksdag decidera del modo di com- 

portarsi a questo riguardo. 

ADS pet Là 
La i 

Si ricorrerà alle armi ? 
Berlino, 9. — La Hamburgher Hachrichter 

dice che la Norvegia non ha esitato a 

rompere la sua unione con la Svezia 
perchè il suo esercito è pronto a qual- 

siasi eventualità. Non è così per la Sve- 

zia ove non si prevedeva la esplosione 

brusca 6 violenta di un corflitto. 
La Norvegia ha fortificato anche la 

sua posizione finanziaria con un recente 

prestito che deve essere considerato come 
un tesoro di guerra. 
re ai 

La situazione in Russia 

L’ indirizzo degli Zemstowos 

allo Czar. 

Si invocano le riforme e la pace. 

Mosca, 9. — I rappresentanti degli Zem- 
stowos, in numera di 250, decisero di pre- 
sentare allo Czer, modiante una deputa- 

zione, con cui si constatano le calamità 
affliggenti la Russia, si accenna cai di- 

sastri in Estremo Oriente, si rilevano le 

difficoltà derivanti dall’organismo buro- 

  

  

  

. | fisato, epperciò ci compiacìiamo di rile- 

cratico e si espongono le tristi condizioni 
in cui trovasi il popolo russo. 

: personale dipendente del suo Ministero, 

i genialità... di applicatore. 

| plauso di qualche marzocco che soffre 

    

Mmwnea ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quas viciì mundum, vinest st ipsa modo, 

I Pumrus Arshiep. Utinen 

cellorie, all'attuazione dell’organico del 

ed anche qui per ragioni tutt'ora ignote 

a lui stesso, non può portare tutta la sua 

E così con il mezzo di qualche com- 

piacente scarabocchino legato alla greppia 

del Governo, che si incarica di buttare 

ai quattro venti le benemerenze e le ini- 

ziativa luminose citate, S. E. risolve i 

problemi più difficili e scabrosi... col 
  

ed attende lora delle soddisfazioni di di- 

ritti che ha acquisito. 

Campa cavallo... 
  

Nell’ Estremo 
strati 

Lo Ozar per la pace. 

Washington, 9. — Un dispaccio del- 

l’ambasciztore degli Stati Uniti a Pietro- 
burgo riferisce l’opiniona dello Czar circa 
le proposte degli Stati Uniti relativamen- 
te alle conclusioni di pace. i 

Durante l’ udienza coll’ambasciatore a- 

mericano, lo Czar fece comprendare di 
essere disposto a prendere in considera- 

ziona la questione della pace ed espresse 

riconosceuza per le amichevoli parole 
dell’ambasciatore. Il dissarcio dall’amba- 
sciatore cha dà il resoconto dal uitienza 

dice che lo Czar fu pieno di cordialità e 

le sus parole fanno bene sperare pel ri- 
sultato della proposte americana. 

Il Giappone vuole continuare 
la guerra. 

Londra, 9. — Lo Standard ha da Tokio: 
Le voci della pace sono accolte con scet- 
ticismo. 

Il giornale Jijishtimpo rileva 1’ impor- 

tanza per il Giappone di continuare la 

guerra, finchè non abbia ottenuto tutto 
quello che destdsra. 

Oriente 

  

  

UNA QUERELA DI FERRI. 

Roma, 9. — Da qualche amico dell’on. 

Ferri si va spargenda una notizia desti- 

nata a produrre una certa impressione.   f 

| 
i L'indirizzo esorta lo Czar a convocare 

i rappresentanti della nazione, per risol- 
i vere la questione della guerra uvvero 

Pare adunque che l’on. Farri, in se-   
della pace, è per stabilire, & accordo collo 

| Gzar, l’organizzazione dello Stato rin- 

| novato. 
L'indirizzo termina 

Czer l'accoglimento dei 
invocando dallo 
voti espressigli. 

ERETTI pa 

' Lo stato d'assedio in Armenia, 
Erivan, 9. — I mussulmani spararono 

‘ il 5 scorso contro gli armeni. Vi furono 
: una ventina di persone fra morte e ferite. 

| I negozi si chiusero. 

Il 6 i mussulmani continuarono # spa- 
‘i rare; gli armeni risposero attaccando gli 

| avversari, 
| Si esplosero parecchio bombe; il 7 la 
| città fu dichiarata in stato d'assedio. 

I negozi sono sempre chiusi, 
  

trionfo dell'impostura 
DICOM TUNISIA ie 

' Ja fortuna di avere un ministero che vaga 
| nell’equivoco, che lotta per mantenersi 
‘ al posto contro la più tremenda e più 
‘ sicura giustiziera: la sincerità!, ma un 
‘caso così singolare e resle come ce lo 

‘ offre il titolare al dicastero della Grazia 

| è Giustizia, crediamo non si sia mai veri- 

: varlo. ! 

‘| S. E, visto e considerato che ha abba- 
i stanza affamato il personale delle Cancel- 
‘ lerie.., colle sue imposture, non sapendo 
| più quali fanfaluche apprestare ai gab- 

| biani del felice regno costituzionale del- 
! l’Italia una e libera, ha rimesso sul tap- 

| peto il\progetto della precedenza del ma- 
‘ trimonio civile. 

. Vediamo ancora como gabella gli ita- 
‘ liani. 

S. E, per essmpio, fino dal 1899 ha 
nominato una commissione  coll’incarico 

: di procedere ad una revisione del Codice 
| di proc. pen.; ebbene le conclusioni non 

| si possono ancora avere perchè all’ inca- 
ricu non si è dato principio. (Mesi 721 
— commfasari l’on. Lucchini ed altri che 
non ricordiamo). 

Per la centesima volta S. E. ha annun- 
ziato di aver pronto per la disamina della 
Camera, il progetto sull'aumento delle 
congrue parrocchiali, mentre si capisce 

“che è ancora allo stato di semplice studio. 
Si veda che in mezzo al pelago infinito 

degli affari... triacgolari che lo stringono 
lo premono e lo assorbono, non trova fl 
tempo per istudiare i grandi e seri pro- 
blemi, » 

Ha pensato per Ja millesima volta anche 

guito alle risultanze dell’ inchiesta sulla 

Marina, intenda sporgere querela per 

‘falsa testimonianza contro parecchi testi- 

moni che deposero contro di lui nel pro- 

cesso intentatogli a suo tempo dall’ono- 

revale Bettolo. 
Fra itastimoni da querelare ci sarebbe 

anche un ex-ministro. 
  

Il congresso 

delle Camere di Commercio. 

Oggi si apre a Roma il congresso delle 

Camere di Commercio. Durerà tre giorni. 

Gli argomenti posti all'ordine del giorno 

sono : 
Provvedimenti a tutela della produzione 

e del cemmercio del zolfo! 

Per il miglioramento della produzione 

e lo sviluppo dell’esportazione nazionale 

del riso: 
Sul riordinamento delle Borse in Italie 

‘ esulla unificazione dei regolamenti interni 

delle Borse; 

Sui limiti della mubicipalizzazione dei 

pubblici servizi; 

Modificazioni alle vigenti leggi concsr- 

nenti l'imposta sui redditi della ricchezza 

mobile: 

Riforma delle tasse sugli affari; 

- Per il miglioramento dei servizi po- 

stali interni ed intarnazionali; 

Modificazioni alla legge sul servizio te- 

lefonico; 

Sulle condizioni per i trasporti in fer- 

rovia; 

Tariffe ferreviarie per i viaggiatori. 

Per la istituzione di una tariffa ferro- 

viaria unica e per l’adozione di altri prov- 

vedimenti atti ad agevolare il trasporto 

dei prodotti agrari della zona maridionala. 
  

L’eredità di 5 milioni di marchi. 

Berlino 8. — I giornali annunziano che 

l esecutore testamentario del milionario 

Godefroy ha il giorno 5 consegnato al 

conte di Billow, cancelliere dell'Impero 

la parte di eredità che ammonta alla ri- 

spettabile cifra di 5 milioni e mezzo di 

marchi; il fortunato erede è stato creato 

principe il giorno di poi. 
  

Fulminato dalla corrrente elettrica. 

Roma, 9. — Stamane un individuo di 

circa trenta anni mentre arrampicato s0- 

pra un albero era intento a prendere dei 

nidi di uccelli, urtò nella conca di un 

filo elettrico e cadde a terra come fulmi- 

nato. 

Portato sul tram a vapore a Roma fu 

vissimo stato.   condotto all'ospedale ove versa in gra- 
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Sabato 10 Giugno 1905 

PER UNA PIAGA SOCIALE 
  

Sarebbe per nei di grande interesse 
scientifico e pratico prendere cognizione 
dei principali sistemi di lotta contro l’al- 

coolismo proposti ed adottati nelle varie 

nazioni, perchè da questo asame accu- 

rato e diligente potremmo avere un buon 

indirizzo nello studio e nella soluzione 

dell’arduo problema: ma purtroppo ci 

manca in gran parte il materiale per 

spingere le nostre ricerche ed indagini 

in ogni nazione dove il problema della 

intemperanza alcoolica fu coraggiosamente 

affrontato, e in molti casi risolto coll’in- 

tervento diretto dell’opera legislativa. 

Uan recente articolo di Cesare Lombroso 

comparso sull’O:gano della Colonna ita- 

liana in Venezuela, la Patria di Caracas 

del 22 aprile (n. 153) ci descrive a grandi 

linee il sistema adottato in Svezia per. 

risolvera il problema dell’alcoolismo, i 

sistemi che ha ottenuto in breve tempo, 

dalla sua applicazione, il più grande suc- 

cesso pratico, e che merita psrciò di es- 

sere segnalato all’ammirazione ed alla 

gratitudine di tutta l'umanità. 
Ed è tanto più opportuno che fermiamo 

la nostra attenzione sull'esempio offertoci 
dalla Svezia, inquantochè esso viene pel 

primo ad indicarci la via da seguire per 

giungere con sicurezza a debellare e vin- 

cere un terribile nemico che, disgrazia- 
tamente, anche da noi ha proseguito 

indisturbato per molto tempo il suo cam- 

mino trionfale. 
Il Consiglio Municipale di Gotheborg 

impressionato dell'enorme sviluppo che 

il pauperismo assumeva ogni anno, su- 
scitando negli animi di tutti un senso di 

trepidazione e di paura, nominò nel 1864 
una Commissione psarchè studiasse la 
questione sotto i suoi molteplici aspetti. 

Un lungo e paziente lavoro di ricerche 

e di statistiche, compiuto con zelo e con 

attività veramente eccezionali, mise in 

grado quella Commissione di ritenere 

con tutta certezza che la causa prima e 

più efficiente del pauperisn9 era Dell’a)- 

coolismo, e che questo era necessario 

anzitutto combattere se si volevano to- 

gliere le cause determinanti la decadenza 

fisica e morale di quella popolazione. 

Questa conclusione non può certo me- 

ravigliare quando si pensi che tutti gli 

economisti asseriscono esistere effsttiva- 

mente un rapporto di causalità fra al- 

cooligmo e miseria, psr quanto molti 

siano inclinati a ritenere (con eguale ve- 

rità) che questo rapporto esista nel senso 

che la missria è per la maggior parie 

dei casi la causa e non leffstto dell’al- 

coolismo. 
Intanto la commissione, basandosi sui 

risultati dei suoi studi proponeva anche 

la via da seguirsi. 

La vendita dell’alcoo!, ed in genere 

delle bavande fermentate e distillate, era 

in questa città affilata ai bettoglieri, i 

quali per fare maggiori guadagni avevano 

tutto l’interasss di favorirne lo smercio 

sia coll’eludere le disposizioni legislative, 

sia colla vendita a credito. 

Bisognava dunque; all’ inizio di questa 

riforma, sopprimere questo sistema di 

vendita che era indubbiamente un mezzo 

indiretto di fomentare l’alcoolisme. Per 

meglio comprendere come gli spacci de- 

gli alcoolici affidati alla speculazione 

privata contribuissero in modo non insi- 

gnificante al diffondersi dell’alcoolizmo, 

si noti che il bettogliere per peter venj 

dere l'alcool al basso prezzo ricorreva a 

una fabbricazione difettosa @ smerciava 

così prodotti impuri e scadentissimi. 

Per rimediare a tale stato di cose la 

Commissione di Gotheborg concepi una 

idea geniale e ardita: quella cioè di co- 

stituirsi in società per assumersi diretta- 

mente la fabbricazione e la van 3 

   

  

    

  

    

  

   

    

   
   

  

    

  

   
   

  

     
   
   

  

   
   
   

      

   

  

   

      

   
   

  

   
   
   
   

  

   

  

   
   

  

   

  

   

  

      

   

  

   
   
   
   

  

   

  

   

  

   

      

   

    

ita del- 

l'alcool sostituendo le bettole e le ven- 
dits «al minuto. 

E poichè le grandi concessioni e le ini- 

ziativa, che mirando a un bane collettivo 
urtano per ciò stesso con interessi privati, 
incontrano sempre ostacoli e barriere al- 

cune volte insormentabili, anche questa 
coraggiosa riforma incontrò enormi diffi- 
coltà pratiche, ma ciò non ostante mercè 
la persistente operesità della Commis- 
sione, entre pochi anni, non rinnovando 
le licenza di mano in mano che spira- 
vano e aprendo spacci per preprio conto 

finì col conquistare il moncpolio dell’al- | 
cool in tutta la città, e incominciò così 
col mettere in pratica l’idea a cui s' era 
inspirata.. 

Ma anche dopo questo gran passo verso   Non si è identificato l’ individuo, 

  

la soluzione del problema la Commis.   



  

  

        
  

    
          

    

                    
        

        

sione non presonizzò immediati suecessi, 
non si illuss di poter cambiaco da un 
giorno all’altro abitudini tanto inveterate, 
ma compresa subito cha nella lotta biso- 
Dava procedere gradualmente. 
Cominciò quindi col migliorare la qua- 

lità dell’alcooì etilicò, che (se di buona 
qualità) è il meno pesricoloso, e, invece 
di elevarne il prezzo, ciò che avrebbe 
suscitato le ire dei consumatori, cercò di 
regolarne la vendita limitandola selo a 
date cre del giorno. 

E, basandosi sopra us cencetto sugge= 
Tito dalla scienza è dalla esparienza, ché 
cioè gli effetti deil’alcool sono meno fu- 
nesti se è preso con alimenti solidi, e 
precisamente durante i pasti, ne parmisa 
la vendita solo con qualche commastibile. 

Tutte la osterie e i bars dove l’alcool 

si degustava sul pssto e quindi in grande 
quantità e in breve, vennero chiusi, e, 
quel che è più, si abolì completamente 
la vendita a credito. 

Inoltre nei bars deve si vendevano bi- 
bite esclusivamente alcooliche, si inau- 
gurò la vendita di caffè, thè e latte a mf- 
nimo prezzo, dimodechè fosse dato all’o- 
peraie di poter scegliere tra l'alcool è 
altre bibite egualmenta confortanti, le 
quali vifime però costavano assai meno. 

Questa splendida riforma felicemente 
ideata e saggiamente diretta, ottenne ri- 
suliati strepitosi, quali néessono certa- 
mente si ssrebba immaginato. 

Ii consuma dell’alcool che a Gothe- 
beurg nel 1870 era di litri 11,6 per abi- 
fante, andò diminuende a poco a peco 
fine a litri 4,66, cioè di 2/3, in meno di 
venticinque anni. 

Il numero delle bettole diminuì da_27 
a 15, mentre la popolazione (si noti bene) 
aumentò da 53,000 a 126,000 abitanti. 

— Ciò che abbiamo fin qui constatato, 
sarebbe per sè sufficiente per darci una 
idea esatta degli immensi, incalcolabili 
vantaggi che nell’ordine fisiologico, mo- 

rale e sociales sono dsrivati da un metodo 
di lotta così pratico e ad un tempo così 
razionale: ma l’attività di quella bene- 
merita Commissione non si arrestò di 

fronte sa questi trienfi, che anzi, conti- 
nuando nello studic e nell'analisi del 
problema, escogitò un altro espediente 
ingegnosissimo e veramente moderno par 
completamentare l’opera sua. 

Si valse cicè dello stssso alcoolismao 
come mezzo di latta contro l'abuso degli 
alcuolici, dedicando tutti i guadagni ot- 
tenuti dalla vendita deli’ alcool ad im- 
prese cha le facilitassero la lotta. 

I guadagni netti ascesero in 25 anni a 
16,282,380 di fcorone, e queste furono 
tutte spess a vantaggio di quelle classi 
sociali che più di ogni altre abusavano 
di alcsolici. 

Nel 1883 la Commissione istituì aci 
vari quartisri della città sale popolari di 
lettura e di divertimento, cha offrivano 
un asilo gradito agli operai e a tutti quelli 
che senza famiglia e ben sapendo dove 
passare la ore libera depo il lavoro erano, 
prima d'allora, i frequentatori più assidui 
delle taverne e, consegusntemente, i ba- 
vitori più estinati ed impenitenti. In 
quelle sale ben riaraldata ed illuminate, 
si distribuiscono giornali e riviste di ogni 
dafura, ma è proibite le spaccio di bibite 
spiritose. 

Anche in Italia si ripete da parecchio 
tempo che sarebbe inefficace, c forse dan- 
80 a questo riguardo, aumentare i sa- 
ari agli operai per togliere così la causa 

più efficiente dell’aicaolismo, la miseria, 
so contemporanee mente non gi creassere 
dei suecedanei all’osteria, dove l’operafo 
potesss trovare dopo una intera giornata 
di lavoro e di fatiche quel sollisvo e con- 
forte a cui ha diritto; ma sfortunata- 
sente nulla o ben paco siè fatto a que- 
#i6 scepo, e la proposta balla e geniale 
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— Sì, sore io che ‘ritrovai Melania : 
pensando che solo il signor di Luzarches 
aveva interasse a farla sparire, Io che la 
difend È È 
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non è rimasta finorà che Und consedigrie 
ardita di fervide fantasie. 

Un’sitra parte del guidagna dalla ven- 
dita regolata di bevanda spiritore, fu dal- 

la Commissione di Gatheborg consacrata 
all’impiauta del parco Slottabogen, ma- 
gnifico giardino popolato da una infinita. 
di animali, disseminato di laghetti e ricco 
d’ogni sorta di distrazioni è di sports: 
lawa-tenis, foot-bal], giuochi ‘delle boc- 
cie, ecc. 

Kd è specialmente in primavera a i 
estate che quasto parsa cei suoi profum 
® l’aria pura allociana facilmente i bavi- 

s 

; rispondere che un art. 25 di un Ascreto 

Al Buonomo par pote non disda di 
valta il cervello. Hgli aveva giuocato 
tante e fante volte al lotto senza mai 
vincere, ed ora che la fortuna pareva 
finalmente agrridergli, ecco una amara 
delusione [ 

Corse dall'avvocato per promuovere: 
causa contro lo Stato, che come un vol- 
gare giuocatore dopo aver perduta la 
partita noa veleva pagare; ma si sont) 

‘ 1894 non gli poteva conferire alcuna 

tori dall'atmosfera corrotta delle taverne, 
« Con questi risultati — scrive il Lom- 

broso — la Commiasione di Gothsborg, 
ha fatto ben più che curare una piaga 
sociale: ha insegnato sparimantalmente 
con quali armi, nen di violenza ne d’a-. 

1 2225 lira ed accessorii. rida predicazione, ma d'azione. salda, pre- 
vidente e disinteressata, si possa giungere 

i dizialmenia la incompetonza pel terri- | alla profilassi dell’alcogliamo ». 
1 

A noi spsita ors, più che ammirare lo | 
splendido esempio pervenutaci da oltre 
Alpe, il compito grava di seguirle e di 
applica in ogni angolo d'Italia, dove 
l'alcoolismo impera e miete tante vittime 
lasciando dosunque una impronta di di- 
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sperazione e di missria, Alla causa, alle; 
Grigini del problema dobbiamo risalire, : 
e qui applicara i riniedi che l’esperienza. 
ci ha dimostiati efficaci, disertando un 
po’ la vecchia via che finora abbiamo 
battuta, di indirizzare così le nostra ener 
gie e attività a rendere mana funesti gli 
effetti d’un terribile nemico. 

Solo quands avremo eliminate le Causs, | 
e avremo aggiunti e collegata all 
ziabiva individuale e privata 
creara neg:i individui la coscienza di un 
terribile flagello, l'opera collettiva dei 
Municipi e dello Stata, potremo sperare 
a buan diritto di essere ben avviati nella 
soluzione dell’arduo problema. Nella con- 
cordfa » nélla fusione di queste forza sta 
il segreto della vittoria, 

Federico Pesenti, 
PINI ICRAM EIA Aperta pa dn pont ei rpm 

GRAVISSIMI INCENDI IN UNGHERIA. 
Budapest, 9. — Isrssra si è incendiato 

un granda m=gezrino di legnami; i danni 
8000 gravissimi, — 

A Orastraza si è incendisto une stabi 
limento di rnacibazione, 

A Kesss si è facendiato un deposito 

% 
a ini 

di 
merci della fecrovia. Danui ingenti. 
  

Il successore di Carducci, 
Bologna, 9. — Oggi la fasoltà di let 

tere alla mostra Università designava a 
suecedere al Carducci nella cattedra di 
letteratura italiana, Gisvauni Pascoli, il 
forte pesta romegnelo, 

e ORI > VATI IR DTA 

“Una” 

TEPAPATADIA ZIE VIRATA LIT REA PERI AI In 

ausa curiosa 
site mne 

  

Chi avendo vinte un bel terno al lotto 
considerasse la cosa come sa avegga i 
devari in tasca, potrebbe qualche volta 
ingarnarsi come certo Michele Buonome 
il quala giuocati fia dal 25 maggio 1901 
al banco del lotte di Caprano (Roma) 
quattro numeri par la ruota di Milano 
@ par l'estrazione di quella stesso giorno 
e viutine tre, non ha ancora riscosso un 
centesimo, anzi... 

I! Buonomo infetti, recatosi ad esigere 
l’importo del terno in lire 2225, si sentì 
obb'ettars lottiata che non poteva 
eseguire il pagamento, perchè i registri 
del banco di Ceprano non erano giunti 
nel tempo prescritto alla Direzione com- 
partimentale di Roma, a ciò in causa di 
un... disastro ferroviario avvenuto lo stesso 
giorno 25 migzio a Crj:nollo, e che rt- 
tardò l’arrivo a Roma del treno succas- 

ci 

sivo il quale recava appunto le matrici 

evo da vai, che l’avrei liberata da. 
una banda di assassini; io sono un fan-: 
ciuilo, non è vero? Ma Dio aiuta i pic-! 
cclì, vedete... e tanto peggio per voi sa: 
non avete questa fadel 

Vnise al magistrato il sus leale sem- 
biante e giuase le mai: 

— Signore — disse — abbandono senza 
rimpianto ai puveri il conternto della 
mia cassetta, quantunque mi appartenga 
legitimamente. Potete scrivere a Jarnille, 
alla mia madra adottiva... Essa mi con- 
egnò nina parte dei miei salari accumu: 

durente la mia permanenza nell’sl. 
le parti per adempiere la pra- 

Gastone di Marolles di ri- 
la vedeva a l’orfana, Rd è oggi 

io conesco il varo nome dells 
esbon... Essi Jo sapavano, i 

i, i due infami complici, 
né rapivano l’erede di Marolles è 

tentavano «di involarmi un sacro deposito. 
Randeatemelo, ve ne supplica! 

— M, figlio mia, not abbiamo bisegno 
di queste preve cha dimostrano il tenta- 
tivo d: furto... SE 

   

    
    

   
  

  

pe-. 

del baoce dsl lotto di Ceprano, 

, rivolta ai 
î 

Masson, 

azione contro lo Stato quale sssuntore 
del lotto. II Bugnomo allara convanna 
la Società delle ferrovia Maditerranse 
davanti al Tribunale di S. Maria Capua 
Vatere affermando che essa era la re- 
sponsabila del danno in seguito al di- 
sastro, ed a titolo di risarcimento chie- 
deva. la condanna al pagamento delle 

La Società ferroviaria oppose pregiu- 

torio del Tribunale di S. Maria e questo | 

  

       
d0e; cosicchè il Buonsmo 

re il giudizio avanti il 

Milane. 

la diede ragi 
dovette. rinnova 

competente Tribunale 

La causa curiosa sd 
dal punto di 
in questi giar 

Sostenna le ragioni dal 
Meraai e qualle della 
Baseggia. La santenza 

di dé Ced ts ventina di giosni. 
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V sezione 

Busnome l'avv, 

vranea lavy, 
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Il re per i danneggiati del terremoto di Albania. 

foma, 9. — 1 Re ha slargito 25000 

L nc x f ncas inferassante | 

{ 

  

donando la via di Capua segua quella de! 
Sannio, per raggiungere più presto il 
centro e potere, quello cha sambra più MIDA 

possibile, tagliar fuori anche Rema per 
| poi attaccarla con forti punti d’appoggio - 
‘ nell’Apennino. 

Un esercito si contrappene all’ inva- | 
sore, e l’azione si svolge su un terreno i 
accidentato ma ricco di risorse naturali: 
di rifornimento e anche di acqua. 

E° appunto per lo studio di quali pos- 
sano essere i metodi di difasa nel luogo 
ove convergono varie linee sussidiarie 
ferroviarie, ove sona ottime sorgenti di 
acqua, che le grandi manovre si svoles- lge 
ranno nel Sannio. 

Dsl testo, non rappresentano che il 
complemento delle manovre di sbarco 
eseguite lo scorso anno. Anzi senza fatte 
si possono ritenere coma la naturale con- 
inuazione dello stesso tema, che le agi- 

genze del bilancio obbligarono a trattare 

vista giurid'co, si è discussa ‘ 

in due diversi psriedi. 
      

, Centomila lire di indenizzo 
all’on. Valle 

Leggiamo nei giornali di Milano: 
«Fu ieri pubblicata la sentenza del 

: Tribunale nella questione dell'on. Gre- 
gerio Valle, deputata di Tolmezzo 

contro 
! la Società Ferroviaria Mediterranean. 

alla Mediterranea un in. euizzo tira in favore dei danasegiati dai recenti, 
terremati a Scutari ed A!banfa. 
  

Sette milioni 
per fondare un giornale. 
Si ha ds Londra: 
Por iniziati el signor Fraoklin Tha- 

une degli uomini più autorevoli 
cel partite libsrale si è costituita una So- 
cistà col capitsle di 300,000 sterline per 
la fondazione in Londra entro il 

    

nale quotidiane che rappresenti la idee 
del partito e le sostenga nel campo della 
letta pelitica. 

Il nuovo giornale avrà il titolo di Tri- 
bune è sarà diratto da William Hill g'à 
direttore della Pall Mall Gazette è della 
Westminster Gazette. 
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E’ noto che l'on. Valle trovavasi in 
un treno chs si scontrò in un altra ed 
è appunto per le conseguenze di tale ac- 
cidaente che agli chissa giudizialmente 

3 ,   

L'on. Valle a mezzo dei suoi 
Datori sosienne che le sue facoltà mon- 
tali avevano sofferte una foste 8cossa tan- 
tochè ja memoria era quasi scomparsa, 

Gli avvocati della M.gGiterransa presen- 
tarono al Tribunale i molti a lunghi di- 
scorsi pronunciati dall’on. Vaile alla Ga- 
mera e fuori a provare coma le di lui 

i facoltà mentali abbiano continuato a fun: 

pe
st
a 

‘ Sacondo la intenzione dei promotori il | 

ea
 giornale sarà la migliore espressione del 

iernalismo mederno per informazioni e 
notizie. 

59)
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Se in Italia, alla generalità dei catto- 
lici specialmente, pur si esigenti e severi 
col lera 
Diante simile, ci sarebbe da ricevere quel- 
che propasta per una spediziona gratuita 
ad un manicomio. Ma fuer di celia ga- 
rebbs tempo che i busni gi parsuades- 
gere ormal che per avere nei giornali 
cattolici butto quello cha trovano si com- 
pisto e niù lodata in altre fonti, impure 
dal puato di vista morale 0 palitico bi- 
sogna parlare e criticare mana e agire 
di più, contribuendo coraggiosi e velon- 
terost a preparare la basi solide d’un’o- 
bora giornalistica veramente efficaco e | 
duratura. 
  

Il tema delle grandi manovre. 
Le pressime grandi manorre, che si 

svolgeranno nella Campania s nel Sannio, 
avranno una importanza speciale dal punto 
di vista della difssa delle Stato supposto 

l’inizio di un’azione bellica. 
Tl tema fa l'ipotesi che la Motta gia 

stata Dsitata e che il nemico sabbia pu 
tuto effettuare lo sbarco a Napoli, impe- 
dendo così tutto il movimente dei treni 
che dovevano portare al campo i richia- 
mati. 

Alla difera nazionale resta Gacta, ma 
il partito d’offesa la taglia fuori s abban- 

  
  

— Tenete il danaro, la biancheria, gli 
abiti in buone state, tutto; ma rendetemi 
una vecchia giacca tutta ratteppata, che 
pon può certamente servire ad alcune. 

— Eh via? — disse Damiano sghigaaz- 
zando — ecstui vuoi rivendicare la gua 
divisa | 

— Taceto! — diasa il magistrato con 
Voce severa, 

  

Poi guardande Rameau-d’Or con com- | 
mozione: 
— Ecco l’invelto: cerca, figlio mio. 
— Ok! non voglia nemmeno tener- 

mela, signore: aspettato... fra breve in- 
vocherò il voatro ministero... 

Frugò febbrilmente nell’invotto degli 
abit:, trovò lx. giacca che indossava la 
sera dell'assassinio di Gastone di Ma- 
rollss, poi affsrcando un tamperino daila 
serivanîa del magistrato, si mise a scu- 
cire la fodera, e ne trassa parecchie carte. 

— Leggete, signore — disse — legge- 
tele. Ecco quanto mi confidò il signer 
Gastone di Marvolles agonizzante. Poi 
dissuggellate questa lettera; essa non 
POrsa recapito, dueque appartiene alla 
g'ustizi:... E° quella che il nipote del si- 
guor Hurico scriveva nel punto in cui fu 
colpito dall'assassino... la vittima ebbe il 
tempo di aggiungervi una linea. Forss 
questa vi dirà il nome che io cerco, il 
nome del co!lpsvole,.. 

Il giudice istruttore aperse } 
ia busta, e 

corse collo sguardo all’ ultima rica trac- = ò 

clata Con mano tremante. 
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Senza volerlo, senza saperlo, Ramsau- 
d'Or aveva indie:reggiato e lesse nel tem- 
po stesso che ii magistrato, E° 
— Olbl— sciamò con ispavento. 
Damiano contemplava il giudice ed il 

fanciullo call’espressione di un odio fe- 
rece. Poi, prendendo impraovvisamente il 
suo partito, comprandende che la via delle 
confessioni era la migliore nella strette 
in cui si trovava, e cha sola poteva frut- 

    

j fargli un po’ d’induiganza, o almeno ad- 
| dolcire per Jui il regime della prigione: 

— Noa entro per nulla in tutto ciò, 
dissa. Pardo la partita, tanio peggio per 
mel devevo lasciare che Luzsrches si 
cavare d’impacscio da solo,,. Ebbene, son 
io il maggiere delle Indie, detto Fil.de- Sofe, conescinte nei panitenziarii. Ma ciò che vi sorprenderè assai si è che ho tren- 
tamila lire di rendita, onestamente gua- 
degnate a Montecarlo e in altri luoghi, 
Io son lavoro per me, io mi sscrifico psr eli altri. Mi sarebbe dovuto un pre- 
mio Muonthy»a... Giacchè sone colto ve- 
glio dirt ls nou .esrcavo del da- 
naro? Cha importa a ms di danaro? Ve 
Phe ditto fo sono ricco... Ma Luzarches 
svera bissgno dei Mocumenti... 
— Per carpire l'eredità dalla signorina 

di Marolias? i 
— Questo è affar suo! E° certo parò, 

x 

    

8 il piccino potrà dirle, che non presi 
parte all’assazsinio del aignor Gustoue di 
Màaralies, s che Massimo entrò solo nella 
Camera n. 7. 
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giornale, si proponesse un im-. 
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zionare dopo l& scontra nè meglio nè 
‘ peggio di prima. 

più : DER P 
breve tempu passibile di un grande gior- 0 TST 3 Dei DI j patroni del Vallo risposero che dupo lo 

L’argemento era impressionante ma i 

scontro l ensrevole i discorsi li 
scrivere... da altri! 

faceva 

Il Tribunale nella sua sentenza ha ac-. 
cordais all'on. Valle la rotonda somma 
di 100000 lire calcolando is 10.000 già 
prima versategli dalla Moditerranea. 

7 ASSET MAI DATI PALI LEV e 
  cremrizt. 

  

Spilimbergo 
9 giugno. 

Tavestito da un carro. 
Tar 

di IManins mentre era intento a potara delle | 
| Viti si accorse che i buoi attaccati ad un | 
carre sul quale trovavasi un suo bam- 
Dino di pochi anni imbizzariti s'erano 
dati alla fuga. 

Il povero padre in preda all’orgasmo | 
nlanclossi coutro gli animali infuriati per 
arrestarli, ma inciampò e cadde, La ruote 
del carro gii passarono sopra ferendolo 
gravemente. Trasportato a casa il medico 
consiatò la gravità del caso e gi riservò 
ogni giudizio. 

10 giugno. 
Morto. Lc” 

Purtroppo ogni speranza di salvezza 
andò delusa. Il disgraziato Da Candido 
ieri sera cessava di vivere. Lascia moglie 
» cinque teneri figli. È. 

S. Vito 
9 giugno. 

Il rincaro della polenta. 
Questa mattina, molte donna g’erano 

recata al mercato settimanale ad acqui 
stare frumentone. 
Quando seppero che lo si vendeva a 

L. 16,50 l’ettelitro, cominciarono rumo- 
rossmente a lagnarsi, trovandosi in tale 
LITRI ARI SARI LEONE A 

usi patraci- 

:. Unione agricola di Mels, 

corso Da Candiag Autonio da Da- | 

| Comune di Bagnaria Arsa 

+ 

VIII E 

          
mode rel im 

giorno per giorne. 
: Fra la classe operaia il malcontento è 
generale, 

Latisana 

En
 

IGO   

9 giugno. 
Cavallo in fuga. 

btamattina certo Giacomo Tamos, al: 
taccato il cavallo ad uo calesse uscì per 
recarsi a fare una scarrozzata. 

Il cavallo, essendo stato attaccato col 
timone corto si imbizzarì e ai diede £ 
precipitosa fuga. 

tunatamente mon si fece che 
scalfittura alla testa. 

Il cavallo fermato a 
chilom. dall’abitsto nells località Crosera. 

I nostri oiolisti a Gorizia, 
Damanica 11 alle ore 4 pom., i nostri 

ciclisti varcheranna il corfine in costuma 

una 

  

ine ae 
Vena 

e si recheranno a Gorizia per prendere 
‘ parte a quel convegno ciclistico, seguendo. 

I itinerario : S. Giorgia, Palmanova, con- 
| fine Strassoido, Gradisca, Imperiale, Go- 
: rizia. Saranno di ritorno lunedì mattina. 

Tarcento 
10 giugno. 

Conferenza zooteonioa del veterivario provinoiale. 
Domenica pross. 11 corr. verso le 4 

pora., dopo le sacre funzieni dal pome- 
Tiggio avrà luego una riunione nella sala 
del Muniec fd

 ipio vecchio (ora scuole ele- 
ar mertari) per studiara l’argomanta impor- 

tante deli’ intreduzione di nuovi tori per 
; rigenerare la razza bovina. 
: Iuvitato dal Circolo Agricolo locale, il 

cav. uff. dott. Romano spiegherà agli in- 
terrsnuti in. quali modi si possano in- 
trodurre riproduitori acelti, valendosi della 
commissione provinciale che si reca ap- 
p sitamente per quasto scopo in Svizzera. 

E° necessario cha gli allevatori inte 
ressati gi facciano avanti presto, parchè 
col 30 giugno prossimo scade il termine 
per presentare domanda d’acquisto di tori. 

   

     

dI ASTE TIE TANZI x 
  PomireeacA E rit 

._ Nsl compiere il dovere di ringrazisre 
i giornali La Patria del Friuli è L’amieo 

, del Contadino, per quante hanno detti 
: nella p. settimana in lode di questa 
Unione agricola, sento lebbligo di pub- 
blicamente dichiarare che ss questa pic- 
cola società ha potuto datarsi di maechine 

    

i merita Associazione agraria friulana che 
i ci fu larga di suggerimenti, di facilita- 
i zioni e di istruzioni. 

Nsl mentre questa U. A. si dichiara 
riconoscentissima all’on. Associazione agr. 
friulana augu»a alle consorelle che si 
trovaco nella medesime condizioni ecao- 
nomiche di usare lo stesso metodo d’a- 

| equiste di macchine è di goderne col- 
i l’uso in comune i grandigsimi vantaggi 

qui presentemente si godono. 
Msls, 9 giugno 1905. 

Ii Presidente dell’ U. A. 
Luigi Canciani. 

! che 

PETE TICOAGI TETRA FTA TAO 
  

an
 

AVViso di Concorso. 
I E° aperto il concorso al posto di Se- 
‘ gretario di questo Comuns retribuite col- 
l’anvuo stipendio di 1700 gravate d’im- 
posta R. M. 

Quale Segretario della Congregazione 
di Csrità riceverà un modesto compenso 
a parta. 

Il Comune conta 2830 abitanti ed havvi 
la cooperazione di uno scrittore. 

Il concorsi scade il 20 Giuguo p.v., e 
l’eletto entrerà in servizio appena ricevuta 
la partecipazione di nomina. 

Dal Municipio di Bagnaria Arsa 
Sevegliano, 34 maggio 1905. 

Ii Sindaca 
Orgnani Martina Giuseppe. 

  

  

— Ciò é vero? domandò il magistrato 
a Rameau d’Or. 

— Si, 0 signors, solo dimenticava un 
particolare; ei stava di guardia sul ve- 
rene. 

Perchè vuoi la mia rovina? domandò 
Fil-de-Sole. 

— Rettifico i fatti, ecco tutto... Che 
voi siate prosciolto 0 condannato, peco 
m’imperta | E che pesa può avere la mia 
parela? Ma ie voglie che ai padre di 
Melanie sis resa giustizia, perchè gli giu- 
rai che ciò avverrebbe, mentre lo sven- 
torato spirava fra le mie braccia... 

I giudice istruttore aveva firmato una 
formula preparata, s la porse ad un agente. 

— Portate questo; prontezza ed intel- 
ligenza. 

— Subito, signor giudice istruttore. 
Il magistrato si volse poscia al giovi- 

netto: i 
— Ti sei portate da usmo — gli disse 

— @ si tratta di ricompensarti..’ Ti ragti- 
tuisce queste carte, sffinchè tu abbia la 
gioia di consegna-le di tua mano alla 
fsnciulia da te si degnamente difesa, 
— Grazie! Oh! grazia, signore, rispose 

Ramean-d’Or. 
SI pese le carte in tasca del seprabito, 

€ le abbattonò con cura. 
— E il tuo danaro? — domandò. il 

msgiatrato. 
— Non me ns importa! Ho la mia 

paga di comico. Quanto sarà contenta la 
signorina di Maroiles! 

      

Partì corrende, e pachi minuti gli ba- 
starono perchè egli entrasse nell’apparta- 
menta del signor di Gailhac-Ton!za, 

XXV. 
L'ora del castigo. 

Nella mattinata, Giovanni Lagny trasss 
Dervaux al tiro. Lo sapeva abuissime, 
ma lo voleva sempre più ssercitato. 

Mentre tornava a casa perla colazione, 
il signor di Luzarches faceva il suo ru. 
moroso Ingresso is un caffè in voga par- 
lando del sus prossimo duello e la le- 
zione chs stava per dare a quel Dar- 
Vavx cha aveva osato prendere a soggetto 
di un dramma un fatto di famiglia. © 

— E° davvero tempo di finirla con 
questi signori scrittori — sclamò. — Si 
direbbs che tutto loro appartisne. Nei 
foglietti che stanno nelle vetrine dei li- 
brai si trova, sotto X trasparenti, il nome 

dovrebbe alzare un muro della vita. pri- 
vata alto venti cubiti, e che diventano 
pascolo degli sciocchi e det malevoli. 

« Crenache, aventi la pretesa di essere 
più serie, usurpano gli stessi abusi. 
«A loro volta, i romanzi riproducono al 
vivo l'avventura del ieri, e l’ammani- 
scono in venti capitoli piccanti. 

« Potrei citarvane cente, scritti nelle 
stesso anno sopra fatti recenti. Si riaprono 
le tambe appena chiuse, si viola il se- 

i greto dei testamenti, quello delle famiglie. 
i (Continua). 

    

     

     

circa tredl 

di moite persone intorno elle quali si 

Ii Tamas venne balzato a terra e for 

lieve 
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RIE (Sa pis Lt 

  

IRE da Tan- yuen-fang - 

slorosa notizia che là il 22 

va Sua Eccell. Illma e R.ma 

Mon is. ODORICO RIZZI 
al secolo Giuseppa Rizzi dai Rizzi — Vi- 

Gi giunge 

(Cha) la. di 

cario 8 postolic o dello Scan-pi superiore. 

Lunedì diremo di lui. 

  

    

   
        

rito 

  

Nelie er liane di oggi, mun 

dei conforti religiosi, morì 
menie in Povo! Ù 

Benedetto ci Manglli 
La vedova Cecilia Co. Ronchi, i figli 

Francesca, Maria, Giulia in Cs stagna, Ca- 

rolina e Carlo, i Trabi li Msi Frai 0680 

e Ferdinando, il gt ng. Cav. Luîgi 

Castagna e e gli soglia porgono il 

tristissimo annune cio. 
Marsure di Sini 9 giugne 1905. 

I fimerali è avranno pro go in Marsure. 

di Povo Aa Domenica 11 corr. ad ore 9 
8 és: ndi la salma prossguità per 

repeutina- 

  

     

  

Udine per essere tumulata mella Tomba 
di Famiglia, giun 

Porta Venezia 

1880 da a] Piazzale di 

ad oli 11,50. 

  

Ai ich abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ importo d’abbonamento. Calda- 
mente li preghiamo a voler mandare 
1ogio l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L'amminestrazione. 
  

bi ASSO 
Li E pat i n Telafono del © 

morta Il numer: 

  

Domsnica 11 — Pontecosts. 

zionale! E o et BPIE: NOS ZIRE ETRE ZIA: pr 

Dt COSELATO 
MET et rari REA AMAIRIANIE STE) 

BANCA "COOPERATIVA 

TERROR ITA Haro arri POCA LAI 

CATTORCA DI (UDINE 

Si eater 
STERN 

  

SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

x Esercizio 

SYFHIE:- Z ION HR Tia MAGGIO Pod 
  

e ne 
    

ASESSIVUITA 

17.203 
101.301;50 

  

Numerario in Cassa . . 

Valori di proprietà della Banda, (garantiti dallo Stato) 

. . 

8.920|74 

7.666170 
RITIRATA I LIFT TI 

2.525.033 |38 

Debitori e Creditori diversi . 
Mobilio e spese d’ impianto . . . . 

Totale della Attività 

Valori di terzi in deposito 
a garanzia operazioni . L. 496.789.37 
a cauzione di servizio . » 12.000.— 
a'ustadiati € SS Certe 2.338,— 5411.127|37 

RESET PST AEM A TEA TATA RE PETE 

Tasse e Spese d’Amministrazione. -. . . . . . . 10.264|46   

  

    Totale Generale | 3.046.425|21 

IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

IL Sinpaco 

Dell’Oste Mons. cav. Pietro 

104. Gopitale csi cei ced I 
Fendo da’ Riservati eten 4A 

Cambiali in Portafoglio . . . . L. 1.984.796.35 | Fondo oscillazione valori . . . i. » 1.100.458 174.187|52 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 128.650.— | ; 

Conti Correnti diversi . . . . . >» 235.615.07 9349.061149 PASSIVITÀ 
CRISI DICO eno A LI A Î #8 . basti : b i Ù cia 

Betti ANcassocte ee, 97.862/61] Depositanti a Risparmio. . . +. . L. 2.100.711.68 

Crediti in corso d’esazione . . 13.017!31| Depositanti in conto corrente . . . » 23.947.97 | 2.124.659/65 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti 
Debitori e Creditori diversi 
Conto Dividendi . . . 

Valori di terzi in deposito 

Utili lordi depurati dagl’ interessi 

PATRIMONIO SOCIALE 

131.520.— 

.567.07 

  

99.143|23 

93.442] — 

1.673|90 

2.493.106]30 
  

Totale della Passività 

a garanzia operazioni . L. 496.789.937 
A :RAUZMONB= sso ierr è 12.000.— 

9 “DO OO. 

passivi a tutt’ NY 
e risconto esercizio precedente. . . 0 . . 

I: CUSTOM, Lt SA1.127|37 

  

42191|54 

3.046.425121 
      Totale Generale 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 
IL CASSIERE 

O. Politi 

  

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15 
e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 31/2070 
» » a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore . . . >» 31/2020 
» » a Piccolo Risparmio (tibretto gratis) » 4070 

a Risparmio. Vincolato a scadenza fissa, da 6 a % ‘mesi, al tasso 
da convenirsi. 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 60/0, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

    

SETE TITOG 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Gambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Sodi. 
pero a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 26.30, oltre la tassa 

da pagarsi integralmente all'atto della \emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni. cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere . dell’ Istituto.         

  

Lunedì 12 — 8. Basilide e. 

Fiore a msrealt! dalla nravinma 

S. Vito al Tagliamento, Palmanova e, 
To!mezzo. 

Appello L. 

di $S. E. Mons. Arcivescovo ,;xL 

  

per i-colpiti dall’ inondazione Istruzione il aeguente telegramma: Rrancia bro) L. 9994 

Somma precedente 5 2671.73  « Ministero delibera concessione e di 1000 £ Londra (sterli: 16) » 92548 

Parrocchia di Ontagnano 548 lira per concorrere speso mante: imento Germania (marchi 7 {22 86 

ca di Ssp: Jada > 15— Istituto Ucccllis » Austria (corone) » 104.75 
D. Angelo Cecsoni } dr Teatro Vittorio Emanuele. Pietroburgo (rubli) » 26535 

e Albano». (570 Caripaena, Goran Dall asta Rumania (Ici) 98.62 
Parracchia di Forni di Sopra » 12— Questa sara alle ore 20 a 45 spettacolo | Nuova Vork (dollar!) » 5.46 
Vicaria di S. Paolo al Tagliam. » 215 eccezionale col dramma: I Promessi Sposì, { Tuuchia Tira turche) we RETI: 

SICILIA 

Totale L. 2721.76 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di isri la Giunta: * 
4. ha approvato il conto consuntivo 

Gell’esercizio 1904, approntato dalla Ra- 
gioneria Municipale e ne ha disposta la 
stampa per sottoperla quante prima al- 

    

l’esa mea dei Revisori 

2. ha aci A to il ‘rimborso della tassa Luigi, tiatore da Roma zacco, il signor 

pagata aa GI ubi Sch I “mistico Utin igso = LIGA Battistella, ricevitore daziario ed un Peculato. 

per lAves demia di Benefisenza dato Ja S'9vinolto. Contiità l'audizione dei testi e dello parti lese. 
sere del 3 giugno 

3. in accoglimento al veto espresso 
sila d’ ornato ha incari-. 

d
e
 

la Commi paso 

cato il Sindaco a pubblicare un mani- 
festa. richi amando i cittadini ali’ osser- . 
vanza delle prescrizioni dsl regolamento 

ni < (ae : Diani ome il precede: 
00, » al Sindaco di disci- chiusi gli occhi, li aperse un istante, Piani Carlo come Il precedente. i 

CONIIERE E A e ALO, ppi due li “raga im- Venuti Domenico consegnò lire 184,70 
pi per mesza di ardinanza, la intro- . emiss due lievi sospiri & così rimasa im e: 

5 1 ‘mote... L’infelico non aveva pronunciato | per affranchi ed investiziona di rendita. 
duzione nel Comune di carne macellata 
fresca, tenendo presenti le norms sonte- 

ie nel regolamanto igiene di Milano. 
. presa cognizione di var ie "domande 

di estese di tubulature dell’ acquedotto, 

ni 

utenze private, per impianto di fontaneli 8 A tarono al Dabalà il libretto di risparmio 
ubbliche 6 psr costruzioni di lavatoi per Se ; ; ver invastirle in rendita. 

Pi o : È Chiamato accorse dalla vicina farmacia | di lire 1100 per 5 io rendita 
erbaggi nel territario esterne, ha in InAg 
sima, riconessiuta l’appartunità degli fa- 
vacasi prorvedimenti, ed ha delibarato di 
dare per intanto esecuzione ai più ur- 
genti nei limiti del fondo all'uopo stan- 
ziato nel bilancio 1905. 

Ii sindaco comm. D:imsnico Pecila hs 

Grandiesa Processione storica. Domani a 
sera rappresantazion 6 

prossimamente la Fiala Feries in 4 atti 
e 15 quadri: 

Nel. pamerigggio i 
nel sottoportico dell’osteria all’ « « Aquila 
Nara » erano seduti il signor Cappellari 

quando il Gappellari cadde a terra stralu- 

nando gli occhi. 

sulla sedia, e assioma alla signora Bott! 
gli prestò le cura richisate del caso. 

una sola parola. 

mente e che aveva aiutato la signora 
Botti a prestare i soccorsi del caso al di- 

alla Loggia il dott. 
patè 
nuta per paralisi cardiaca. 

torità per i rilievi di legge. 

  
Il Collegio Uceellis 

sussidiato dal Governo. 
Udine. 
giorno 9 

Camera di Commercio di 

Gorso medio dei cambi del 
giugno Do 

mobi (oheguas - a vista). vuto ieri de S. E. il Ministro della 

6 atti e 15 quadri e cal passaggio della 
  

Mercato granario. 

11 marcato d’oggi è nullo. I prezzi pre- 
ticati alla poca merce sono i seguanti: 

Granoturco da L. 1610 a 1640 all’ettol. 
Fagiuoli da » 30— a 39—al de 

API DDA ELIA TATA LET TAI RAGSIIIAE  ATS TA LATIZIRETZTA PROTETANETI AI ITA 

PINI BUNALE 

brillante e variata 

L’Amor delle 3 Naranze. 

Morte improvvisa. 

di ieri, verso le 4, 

  

I due uomini discerrevano tra di lare, 
Trigani Luigi fu G. B. sa che al Dabalà 

vennero versate lire 162,45 per un’ af- 
franco. 

Trigani Luigi fu Carlo, versò al Dabslà 
lire 162,45 per l’affranco. 

Ii siguor Baitistalla lo rialzò, lo adagiò 

Il povero Cappellari che aveva già 

Del Giudice Giuseppe 8a che si consegnò 

al sub-ecanoma lira 1100, come dapose 
il testa Zanelio. 

Bertuzzi Romano e Cocconi Giacomo, por- 

Alla dolorosa scena assisteva il vigile 
‘bane Cuttini cha era accorso immedia- 

Frezza Antonio 8a del versamento di 
lire 800 fatto al Dabalà per le solite pra- 
tiche. 

Comelio Antonio consegnò al Dabaia lire 
353,64 per investilria in rendita. 

Bargbess che non 
altro chs constatarne la morte avve- 

Sul luogo più tardi si recarono la au- 

    

Pigani G, B. domandò informazioni al 
sub-sconomo e questo sì fece rilasciare 
la somma incaricandosi di fare le pra- 
tiche. 

Tomasino Antonio versò al Dabalà lire 

dia i Ad cà dd ld 

Officine Velliscie 
F 

556,30 per la solita ragiune. PER. UDIINI 

Vengono poscia sentiti uns decina di PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 

testi a difssa che danno buone informa- CIVIDALE 
zioni dell’imputato. PIAZZA GIULIO CESARE 
  PUPILLE CPI ICI A 

Azzan Auguato, d gerente - ra: abile. 

Avviso di CONCOrSO 
E ei 

La Redazione del giornale Novellino Ai 

Rama, ha in questi “giorni bandito. un 

concorso letterario a premi per fiabe è 

Deb da pubbiicarsi vel Novellino stesso 

e nelle Letture per la gioventù. 

* I nostri lettori ed abbonati che volss- 

sero prendervi parte, potranno I dera 

alla Casa Editrice G. Scotti e C.i in Re PEA 

Via Lungara 113, con ssmpica ‘biglietto 
da visita, il programma dett:glinto del 

cencerso. stesso che verrà subito loro 

spedito senza alcuna spesa. 

  

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITÀ - Apriporte elettrico 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogani per carrozza e per studio. 
(Brevetto Velliscig) 

  

SPECIALITÀ 

RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI AG CUMULATORE 

  

API 

  

  — PAGAMENTI È REL: n 

  

   

  

FRR fi sua 

a o ei Feste = 

iguiore: è 
diventato una 
sessità vei ner 

  

A
E
 

e
 

     
           

+ Dott. Motallio Comuinotti [
'
;
 

Tl chiariss. Doti. 
# GIUS. CARUSO & TA ( 
È Prof. alla Univer: ; VIA CAVOUR N. 5 
% sità di Palermo. "Tr; È 

£ scrive averne otte I olmezzo 
s a pà 

nuto « pronte gua- siete VI 

« rigioni nei caso ‘ "MIL ANO DI 

« di clorosi, 
à «nella cachessia palustre.» 

Malattie chirurgiche 
e de lle 

e rrtiremeze suna ent 
donne 

FORTIERIRTTARRE TERI a Red È ari 

Calini tutti i giorni 

  

  

I comuni resticcieri a congresso. 

La Giunta nella sua seduta di ieri ha 
anche deliberato di aderire al Goneresso 
Nazionale di tutte la società rosticciere e 
di tutti i municipii che esercitano diret. 
tamente la cremazione, che si terrà in 
Genova nsl corrente mese di giugno in 

lettiga e trasportato alla cella mortuaria 
del cimitero. 

Le solite di Pico. 
Ieri il vigile urbano Gattini arrestò il 

noto vagabor :do Armando Pico, perchè 
in piazza Mercatonunve molestava i pas 

occasione del centenario della nascita di Santi e. con un coltellaccio miaacciava 
Mazzini un sacsrdete chs di là trangsitava. 

Alpeggio. In Ospitale. 

L’I. R. Reggonza di Klagenfurt, data Vennero medicati ieri Gino  Saltarini 
le attoali buone condizioni sanitarie del 
bestixme suino in Itxlia ha revocata la 
propria ordinanza 28 maggio 1904, e con- 
cade che anche i suini possano uscire 
temporaneamente sulle Ali della Carin- 
zia per mativa di pascolo. Si è ottenuta 
una concezione desileratissima degli al- 
levatori della PIO segnatamente del 
Gistretto di Paluzza che confina in molti 
punti can i pasceli alpini della Carinzia. 

La morte dei march. Mangilli. 

d’anvi Il di Antonia per ferita lacera 
alla regione parietale sinistra, Giovanni 
Taréndo, d’anni 30 facchino per contu- 
sioni multiple alla echiena. 
Ambedue guariranno in meno d’una 

settimana. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà demari 14 giugno dalle ore 20 alle 
213) sotto la Loggia Municipale: 

Marcia militare « Roma » Corsi 

    

DE
I 

   

Il cadavere fa quindi adagiato in una Canz don Giovanni consegnò a certo 
Tonchia lire 449 per portare al Dabalà 
onde invertire in rendita. 

Tonchia Carlo portò al Dabalà le lire 419. 
Petri Giuseppe per 58 <P ite pratiche versò 

all’ imputato lire 593,2 
Petri Pietro come i! precede nte, 

Lucis don Pietro versò al Dabalà lire 

111,42. 
Rossi Giovanni pagò col Lucis al sub- 

economa live 520 per invastirie in rendita. 
Danelutti Giovanni versò come. eli altri 

e pet gii stessi motivi all’ave, Dabalà 
lira 325 50. 

De Giusti Luigi consegnò all’ imputato 
lire 13625 par investirle in rendita. 

Dogaretti Giuseppe por un sffranso come 
faca sempre consegnò al Dabaià L. 223 98. 

Vicario Fioravante cme il Digaretti. 

Pinosa Antonio ?ncaricò certo Dal Me- 
dice di fare ls pratiche per la investi 
ziona di rendita di lira 131 d4. 

ATI Del Medico Pietro ebba l’incarico di por- 

tare la somma alia tesoreria, ed invece 
lasciò al sub-aconamo. 

Fauz sac. Pietro incaricò Pigani di in- 
vestire in rendita lire 952,80 e seppe poi 

che la versò el sub-scovomo invece di 
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Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico a @ 

e unica Rappresentanza 

Via Cavour "29 

Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ami abi, espo 

tazione fiaschi, fusti 
bottiglie. — Campioni e 
gratis. 

— Servizio a 
Il «ue G. Rizzetto 

Htes 
A litro, 

}     Isri mattina si sparso la notizia che il Stofonia « Omaggio a Bal- 
march. Banedetto Mai ngi Ml abitante a lini » Mercsdante 
Marsure, presso Povoletto, si fosse suici- 3. Valzer « Espana » Weldteufel 
dato ingeiando FICHI pastiglie di sublimato 4. Gran fantasia « A'da » Verdi 
sarrosivo. 5. Pat-Pourri « La fata delle 
Chieste informazioni, la triste notizia Bambole » Bayer 

era purtroppo vera. La causa del suicidio 6. Mszuika « Fieurs d’Ame- 
si crede sia la vevrastenia. riqua » Waldteufel portarla alla tesoreria. 

® 

oligiemie e segnatamente nai 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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i POLLO s, 
Ore ficeria, Orologeria, Argesteri 

da s 

Cuttini È e 
Via Paolo see 7. Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SUATOLA TIPOGRAFICEHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 

  

9, mano ea saliscen- 

.{Numera atori i partatimbri, su- . 
gelli per ce ralacca, teo astri per timbri 

% 

DOSI 

e Dia scan. cuscinetti di qualunque 
gran DICA 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
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aglie d P 
autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

$ costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
* RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
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Itichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita 

î Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

‘gere le domande alla Ditta: E 

3i‘o per Udine presso il farmacista GIACO! 
alla L. «gia » Piazza V. E 

Marca speciale depositata. 
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TO ARTISTICO 

i ETILIPPONTI punti i © "n 8a è 

i >» p TA i FABBRICA ARREDI FE PARAMENTI SACRI 
UDINE]: Viale, del Ledra:.80 — 7 TDIINH! 

Ea 5 n Li. 4509 di Premi. 
IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento potranno concorrere ai seguenti premi: di 

Serie 1.* N. 4 premio del valore diL.. 50 per le commissioni fino a L. 100.— Serie 2.* » 1. » > 100 » iO». ». lipilisi BOE Serie 3.° » 3. » > 100 » » oltre le » 300.— 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d'un lavoro-avrà un bollettino con 4 nu- Meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- Tanno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 3 quel numero che verra estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella « Guerra a Migone! — gridaron, fiere pagine, settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. Acque e pomate — alle lor' schiere! In brevi istanti — cadon gli insorti; i st Detno di. Po ° i "i Di Olii, cosmetici — e ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 

DA AAA) Estratto Pei pulire 1 metalli <pooco 
bo Tutti risposero: sa Guerra a Migone! » { 

a 

’ ’ > . d . Cini 3 Sr È A ù è E è 1 E = 
da - = 

È È 
no: 

Lode insuperabile pastiglia atta a lucidare 1 metalli; necessaria assoluta- Ù L’Acqua CHIRNINA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- REG 
a tutte le cmese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- è fp Sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- di < tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 

Ad nai ì ‘ an ion È E È 
i : i. 7 n % è 1 SE si 5 . 9 s 

Pera, nei modi su esposti, al premio di ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la Da t: ì i i i caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- INA BELLA PIANETA COMPLETA. i. - I 

  
Sol di Migone — l’acqua chinina!” 

  

  duta giornaliera dei capelli era fortissima. 
ARTRRTNO RTRT RT rasa 

Deposito Generale da MIGONE & ©. - Via Torino, r2 - MILAHO — Fabbrica di Pr 
fa earlicoli per la Toletta e di Chinca 
Uè, Parrucchieri, Bazar. 

efumerie, Saponi, 
giieria per Farmacisti, Braghieri, ©hincaglieri, Profumieri, 

   
iazza San Giacomo -- UDINE 

Ta 

OS Premiato. con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. ®© 
LT Etero Deposito e confezione Arredi sacri -- BFondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?9|o00 

  

P
E
Z
Z
O
 

N
T
 
R
U
S
S
E
 

A
A
T
 

RE
 
I
T
 

I 
S
O
I
 

ER 
I 

T
A
T
O
 

E 

  

lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
‘Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

  

‘Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 2 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

| eite e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colori. e qualunque articolo in mani: oro, seta e artento, Cordoni." Baldacchini in Damasco seta Pianeta Dam. seta bag O dl | > ) sento, , Lele filo Rosa GIR fatture. er confraternite con aste da L. 155, 200, e i 

P Se de: 300, 350, 400 ir più. 
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  | Re ni non” aos moral lo Sat siii Nene mel 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FABBRICA RE REZIE RI I IRRNNICFEZZZTI E 3   1 ar (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 "! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 
00 gr 

IMPE TOUT a OMBRE 
AGCARTTMENTAA 1 — Portafogli — Portamonete ecc. ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

bastoni da passeggio — Ventagl 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Giocatoli — Articoli per regali. Ken 

75 MORTUARIH 
| @:i per Btacci e Buratti 

"Bi coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 
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